
      FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI

AI  DIPENDENTI DELLA BCC DI ROMA

CORSI SULLA SICUREZZA IN ORARIO DI LAVORO!
Cari  col leghe/ i ,

in  data  15.03.2004 abbiamo incontrato presso  la  Feder lus (Federazione Lazio,Umbria  e
Sardegna)  la  BCC di Roma per  ver if icare e  def in ire  le  seguent i  problematiche aziendal i :

•  CORSI SULLA SICUREZZA  (Decreto Legislat ivo 626/94)  nel le  g iornate  d i  sabato .

Con nostra let tera del  12 marzo u.s .  avevamo comunicato che,  in  base a l le  norme di  legge
vigente,  i  corsi  su l la  s icurezza devono essere tenut i  durante l ’orar io  d i  lavoro (D.Lgs.  626/94
ar t .  22 comma 6) .  L’azienda pertanto ha preso atto del la  nostra not if ica e  di  conseguenza i l
calendario dei  corsi  sarà organizzato durante l’orario lavorat ivo .

•  ESTERNALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI PAGAMENTO

In meri to  al l ’argomento  l’azienda ha confermato l ’ informativa precedente .  Tutte  le  at t ivi tà  del
Servizio Sis temi di  Pagamento saranno date in gest ione al la  CESECOOP; questa  azienda s i  è
t rasformata in  società  consor t i le  nel l ’ambito  del  movimento del  Credi to Cooperat ivo.  I  col leghi
dest inat i  a l  proget to aziendale  saranno dis taccat i  presso la  società  consort i le .  L’is t i tu to
legis la t ivo del  d is tacco prevede che i l  dipendente distaccato rimane a  tutt i  g l i  effett i
dipendente del l ’azienda distaccante  e  per tanto tu t t i  g l i  obbl ighi  contr ibut iv i  e  assicurat iv i
permangono a car ico del l’ impresa d is taccante.  L’azienda ha riconfermato che quals iasi
es igenza personale  e  lavorat iva dei  col leghi  sarà esaminata con le  stesse modalità  di  tutto i l
restante personale.

•  OPERATORE UNICO

I l  proget to  aziendale  sarà supportato da corsi  formativi  dest inat i  a  tu t to  i l  personale  che
lavora nel le  agenzie.  Abbiamo r ichies to,  in  mer i to al la  d iscipl ina contrat tuale dell’ indennità di
rischio ,  la  massima trasparenza e  rigorosa applicazione del la normativa esistente .  Al t re
considerazioni  evidenziate al la  contropar te :

-  i l  CCNL prevede la  def inizione di  nuove f igure profess ionali  ne l l’ambito di  una
r iorganizzazione aziendale;  ne consegue la necessità  del l’ inquadramento in un’area
professionale con relat ivo l ivel lo  retributivo;

-  l ’organigramma esis tente  r isale  al  1998.  La r iorganizzazione del le  agenzie  deve trovare la
sua def in iz ione compiuta con la  presentazione di  un nuovo organigramma di agenzia  che
preveda l ’at tr ibuzione di  ruol i ,  responsabi l i tà  e  r ischi .  In  meri to  ai  r ischi  scr ive la  BCC:
“mappatura e individuazione dei  r ischi  operat iv i  […] al  f ine  di  met tere  tu t t i  i  d ipendent i  in
grado di  conoscere i  propri ambit i  di  responsabil ità  e r ischi insit i  nel la  propria
operat ività”;

-  incremento lavorativo e de-special izzazione degli  special ist i  (commerciale ,  f id i ,  t i to l i)
con l’aggravio del l ’operat iv i tà  d i  cassa.  Riteniamo che i l  rapporto cost i-benef ici  non sarà
quel lo  sperato ;

-  validità  del  progetto per l’attuale operatore di  cassa ;
-  cassiere capo  (def in izione aziendale:  consulente  a  360%),  ne consegue un nuovo prof i lo

professionale;
-  vice-direttore :  def in izione adeguata  del  ruolo in  ambito del l ’organico di  agenzia .
-  E’ stato pertanto deciso che i l  progetto sarà monitorato f issando in un verbale,  in  fase

di  preparazione,  un calendario d’ incontri  per verif icare i l  progetto aziendale .

•  CONDIZIONI DEL PERSONALE
In merito abbiamo riconsegnato al l’azienda le  nostre proposte .  L’azienda s i  è  impegnata  a
terminare la  tra t ta t iva in  tempi  breviss imi,  r i teniamo la  prossima set t imana,  concordando un
incontro specif ico.
Roma,  17 marzo 2004
Cordial i  salut i
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